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• La pensione è un argomento molto delicato: 

a seguito dell’allungamento dell’aspettativa di 

vita e del calo delle nascite sono stati innalzati

sia gli anni di età, sia quelli di contributi 

necessari per il pensionamento. 

• Nonostante ciò, la pensione pubblica garantirà 

solo una parte del reddito percepito come 

lavoratori: questo non permetterà di 

mantenere uno stile di vita adeguato.

• Quindi aumenta la responsabilità individuale 

nella pianificazione previdenziale e rende 

importante integrare la pensione di base. 

• Come vedremo, una pianificazione 

tempestiva consente risultati decisamente più 

efficaci.

Invece spesso l’atteggiamento 

prevalente nelle scelte di 

pianificazione previdenziale è questo:

MA È UN ATTEGGIAMENTO SBAGLIATO
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Lo schema della Previdenza italiana in due pagine (1)
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Lo schema della Previdenza italiana in due pagine (2)

L’INPS eroga la cosiddetta Pensione di Base. Lavoratori e 

Aziende versano obbligatoriamente una percentuale degli 

stipendi e i Lavoratori possono accedere alla Pensione con 

gli importi e nei tempi definiti tempo per tempo dalla 

Legge.

Il Fondo Pensione ISP eroga la cosiddetta Pensione 

Integrativa. I Colleghi aderiscono volontariamente e 

decidono se e come contribuire. In ogni caso l’Azienda, 

per i colleghi che hanno aderito, versa obbligatoriamente

una quota. I Lavoratori hanno una posizione individuale a 

cui possono attingere in vari momenti e forme.

Anche i Fondi Aperti erogano forme di Pensione 

Integrativa. Sono però destinati principalmente a persone 

che non hanno l’accesso alla Previdenza di Base e/o a 

Fondi Negoziali come il Fondo Pensione ISP. Hanno un 

costo di gestione per chi li sottoscrive e in ISP non

prevedono contributi Aziendali.

In questa guida NON ci 

occupiamo della Pensione 

di Base, ma tramite il QR 

potete accedere alla Guida 

specifica.

Il Fondo Pensione ISP e le 

sue prestazioni sono 

l’oggetto di questa Guida 

Pop. Qui trovate le 

informazioni fondamentali: 

potrete approfondirle tramite 

il QR che rimanda alla Guida 

specifica.

In questa guida NON ci 

occupiamo dei Fondi 

Aperti perché per le loro 

caratteristiche non sono di 

interesse per i colleghi ISP.
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Ma che cosa è questa posizione individuale dei colleghi

che aderiscono al Fondo Pensione?

Ciascun Collega

decide se versare 

una % del proprio 

stipendio o una 

quota del proprio 

TFR. Può anche non 

versare nulla.

L’Azienda è obbligata 

a versare una quota 

aggiuntiva che è pari 

almeno al 3,75% 

dello stipendio lordo 

del Collega.

I rendimenti sono 

calcolati sulla somma

dei contributi versati 

tempo per tempo e 

degli interessi maturati 

(interesse composto) e 

dipendono dalla linea 

di investimento scelta.

Non ci sono costi 

diretti a carico del 

singolo Collega.

Ciascun Collega può 

accedere ai soldi

della sua posizione 

al termine del lavoro 

(ottenendo un 

capitale e/o una 

rendita) o prima del 

termine (ottenendo 

degli anticipi).
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Che cosa significa che i contributi del Collega

sono volontari?

Contribuzione volontaria
Fermo restando che non c’è alcun obbligo 

contributivo per il Collega, è possibile 

scegliere un versamento dallo 0% fino al 

20% dello stipendio lordo (indicando 

percentuali con un solo decimale dopo la 

virgola, ad esempio 2,5%).

La scelta della contribuzione può essere variata, accedendo a #People > Servizi Amministrativi > Richieste > 

Previdenza Complementare, di norma a giugno o dicembre di ogni anno con decorrenza il mese successivo.

Nota bene!
I contributi volontari versati al Fondo 

pensione sono fiscalmente esenti. Ad 

esempio, un Collega con un reddito di €

28.000 lordi che versa 1.800€ all’anno al 

Fondo, risparmierà 514€ di tasse.

Conferimento del TFR
I colleghi hanno la facoltà di non versare il TFR, oppure di versarne il 25%, 50%, 75% o 100%.

L’applicativo on line per la variazione è disponibile in #People> Servizi alla Persona e Welfare>La vetrina dei 

servizi>Previdenza>Modifica quota TFR. Tale richiesta di variazione si riferisce al TFR di futura maturazione.
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Che cosa significa che il contributo di Intesa Sanpaolo

è obbligatorio?

Contribuzione dell’azienda
L’Azienda è obbligata al versamento della contribuzione definita tempo per 

tempo in sede di contrattazione aziendale a favore dei Colleghi che hanno aderito 

al Fondo Pensione.

Attualmente la contribuzione minima è del 3,75%. Questo significa che per un 

collega con un reddito di 28.000€ lordi, l’azienda versa 1.050€ annui.

Il Pacchetto Giovani
Grazie al «Pacchetto Giovani» viene riconosciuta una contribuzione dell’Azienda alla previdenza complementare 

pari al 6% per una durata di 5 anni al Personale assunto a tempo indeterminato nell’ambito delle aree 

professionali, con età anagrafica al momento dell’assunzione non superiore a 30 anni.

Il livello contributivo del «Pacchetto Giovani» è applicato anche ai contratti misti e a coloro che sono 

stati assunti antecedentemente al 29 settembre 2020.
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Come funziona la questione dei rendimenti?

L’interesse composto
Il denaro versato sul Fondo, sia come contribuzione obbligatoria aziendale sia come contribuzioni volontarie del 

Collega, viene investito. Se questi investimenti producono interessi positivi, anche questi vengono «accreditati» 

sulla posizione individuale del Collega e a loro volta reinvestiti.

È il meccanismo dell’«interesse composto» che, in presenza di tassi positivi e di permanenze medio lunghe, 

produce crescite molto significative del capitale investito.

Le linee di investimento e quali scegliere
Nessun investimento è privo di rischio (quindi in determinati contesti possono verificarsi delle perdite) e in linea generale gli 

investimenti meno rischiosi sono anche quelli meno redditizi. D’altro canto, sempre in linea generale, più lunga è la durata di un 

investimento, e maggiormente si riducono i rischi complessivi legati a investimenti più «aggressivi»: è la teoria dell’orizzonte temporale, 

secondo la quale tanto maggiore è la distanza dal pensionamento, tanto più è consigliabile scegliere investimenti a maggior tasso di 

rischio, e viceversa.

Per questo il Fondo mette a disposizione dei Colleghi 8 linee di investimento (dette comparti) tra le quali scegliere sulla base della 

diversa rischiosità, fino a un massimo di 5. Per ciascuna linea il Collega può decidere quale percentuale della sua posizione (attuale e/o 

futura) investire. Inoltre può decidere di cambiare (switch) in tutto o in parte i propri comparti.

Gli «switch» tra i comparti possono essere fatti in qualsiasi 

momento, nel rispetto del periodo minimo di un anno, 

accedendo al sito del Fondo Pensione nella propria Area 

Iscritto. 

Importante!
Il Fondo Pensione non è uno strumento speculativo: i comparti vanno 

scelti secondo una attenta valutazione del proprio orizzonte temporale 

e gli switch dovrebbero essere rari e ben ponderati.
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Adesso so che cosa è la mia posizione individuale.

Ma quando e come posso ottenere le prestazioni?

La posizione individuale
La posizione individuale è data dalla somma dei versamenti tempo per tempo conferiti 

al Fondo dal Collega e dall’Azienda e dai rendimenti (positivi o negativi) degli 

investimenti effettuati.

L’effettivo controvalore della posizione individuale viene calcolato ogni mese.  

Le prestazioni
Le prestazioni sono l’erogazione di tutto o parte del controvalore della posizione individuale e possono 

avvenire al momento del pensionamento o prima di tale momento.

Prima del pensionamento:

• Anticipi

• Trasferimenti

• Riscatti

• R.I.T.A.

Al momento del pensionamento:

• Rendita

• Rendita + Capitale

• Solo Capitale

• R.I.T.A. (se al momento della richiesta non si ha ancora l’età 

anagrafica prevista per la pensione di vecchiaia).
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Le prestazioni prima del pensionamento
Anticipi

È possibile ottenere anticipi di parte della propria posizione individuale:

• in qualsiasi momento, per le spese sanitarie straordinarie nel limite del 75% dell’importo accumulato;

• Dopo almeno 8 anni di iscrizione al Fondo per:

o l’acquisto e/o ristrutturazione della prima casa nel limite del 75% dell’importo accumulato;

o ulteriori esigenze senza motivazioni o documentazione nel limite del 30% dell’importo accumulato. 

Trasferimento ad altro Fondo

Il trasferimento della posizione individuale ad altro Fondo è consentito al Collega, ma comporta la perdita della 

contribuzione aziendale successiva al trasferimento.

Riscatti

E’ possibile ottenere l’erogazione prima del pensionamento in vari casi, tra i quali la perdita del lavoro oppure in caso di 

decesso del collega (in questo caso il riscatto spetta agli eredi o ai beneficiari designati).

R.I.T.A.

La R.I.T.A. consiste nell’erogazione in quote trimestrali, per un periodo massimo di 10 anni, del montante accumulato 

richiesto al momento della cessazione per qualsiasi ragione del rapporto di lavoro. Consente un significativo risparmio 

fiscale, nonché la possibilità di «autofinanziare» un eventuale pensionamento anticipato.

Nota Bene: come ricordato, la R.I.T.A. può essere richiesta anche al momento del pensionamento o successivamente, 

purché entro l’età anagrafica per l’erogazione della pensione di vecchiaia (attualmente 67 anni).
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Le prestazioni al momento del pensionamento

LA RENDITA VITALIZIA
La posizione individuale accumulata viene convertita 

in una rendita vitalizia mensile, che è calcolata sulla 

speranza di vita dell’iscritto al momento del 

pensionamento. La rendita è rivalutata annualmente 

e può essere reversibile a favore di beneficiari 

eventualmente indicati dall’iscritto.

L’EROGAZIONE IN CAPITALE
La prestazione in capitale consiste nell’erogazione, in 

unica soluzione, dell’intera posizione individuale o 

quota parte di essa definita sulla base della scelta 

effettuata al momento del pensionamento.

Si può chiedere l’erogazione in rendita per 

l’intero ammontare della posizione 

individuale, oppure solo per una parte, 

oppure non chiederla affatto e optare per 

l’intera erogazione in capitale. Tuttavia chi ha 

aderito a un Fondo di previdenza integrativa 

solo dopo il 28 aprile 1993 deve optare per 

una prestazione in rendita pari almeno al 

50% della sua posizione individuale.

Come abbiamo visto, chi 

ha aderito a un Fondo di 

previdenza integrativa 

solo dopo il 28 aprile 

1993 può optare per una 

prestazione in capitale 

non superiore al 50%

della sua posizione 

individuale.
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MOLTO BENE

!

Ricorda però che la Previdenza Integrativa è una materia molto 

complessa e articolata.

Le informazioni di base sono importanti ma potrebbero non bastare.

ADESSO HAI TUTTE

LE INFORMAZIONI PRINCIPALI

SUL FONDO PENSIONE
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sindacalista di riferimento

Guida 
alla Previdenza Integrativa

Giampiero Reccagni

Questo il QR per accedere alla 

nostra Guida alla Previdenza 

Integrativa, riservata agli 

Iscritti FISAC

Questo il QR per accedere alla 

presentazione di

Giampiero Reccagni
giampiero.reccagni@intesasanpaolo.com
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